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Praterie:  Definizione e Distribuzione



Le precipitazioni e le temperature limitano lo sviluppo della vegetazione arborea nelle praterie 
naturali:
• Praterie basse (steppe) - fredde e semi-aride (<500mm), clima continentale, lontane dagli oceani. 
• Praterie alte  - più umide (500-1000mm), ex. Nord America e le pampas dell’Argentina 
• Savana - più calda e più umida, ospita sia erbe sia alberi mantenuti grazie alla presenza dei grandi 

erbivori e del fuoco.   

Praterie (grasslands) – bioma con la 
vegetazione composta 
prevalentemente da graminacee e 
erbe di varia altezza a seconda delle 
precipitazioni annue. 



Source: Cartographers Guild, n.d.
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La steppa naturale di Khakassia (Russia), parte di Eurasian steppes

Precipitazioni 250-700 mm annui,
La Temperatura dell’aria varia tra -40 e +40oC (media -0.5oC)



Annex I di Habitats Directive caraterizza 45 tipi di praterie: naturali, semi-naturali, 
calcaree, secche, umide, riflettendo l'elevata diversità delle praterie e il fatto che la 
maggior parte di esse è stata modificata, creata o mantenuta da attività antropiche.

Altre classificazioni 

Le Praterie naturali o semi-naturali devono avere le seguenti caratteristiche (Dixon et al., 2014):

(1) una formazione non umida (quindi non paludi, non tundre)

(2) la vegetazione vascolare copre almeno il 10%; ( non tundre)

(3) le graminacee hanno una copertura di almeno il 25% (in caso di <25%, le graminacee devono superare in copertura le 

altre piante vascolari);

(4) erbe a foglia larga (forbs) possono avere livelli variabili di copertura e dominanza;

(5) gli arbusti coprono con la chioma <25% ;

(6) e gli alberi: (i) nelle zone temperate <10%, sono <5 m di altezza e a strato singolo, (ii) nelle regioni tropicali, coprono 

<40%, sono <8 m di altezza e a strato singolo.





29% 22% 13% 33%

Le stime globali delle quantità relative di C in diversi biomi attribuiscono alle praterie temperate e tropicali oltre 
il 20% del deposito totale di carbonio della biosfera



Zoom su Europa e Italia



The regional differentiation of land cover classes in the different environmental zones in Europe (from: JRC Scientific and Technical Reports) 

Praterie – copertura di suolo  
dominante in Europa

La maggior parte delle praterie in 
Europa sono ad uso agricolo:

-Produzione di foraggio
-Pascolo

Zoom to Europe 

80 millioni ha 
22% of EU territori



In Italia i pascoli occupano circa il 10% del territorio, 
in decremento 

Sardegna

Alpi

Source: Burrascano et al, 2010

Le praterie italiane sono quasi sempre formazioni semi-naturali (secondarie): 
indotte e mantenute dall'uomo con il  disboscamento e con la pastorizia. 

Sardegna



https://www.sardegnanatura.com/flora-sardegna/vegetazione-sardegna/1502-praterie-pascoli.html

60 % della superficie regionale è dedicata al pascolo ed è parte 
integrante del paesaggio dell'Isola. 

Regioni con una forte tradizione pastorizia 
come la Sardegna



Le praterie naturali o climatogine: pioniere, sopra il limite del bosco, su affioramenti 
rocciosi, ghiaie (Biondi et al., 2009)

Burrascano et al, 2010

Biondi et al., 2009

Biondi et al., 2009

Burrascano et al, 2010

Territorio: le stazioni a prolungato innevamento delle Alpi e delle aree centrali e meridionali degli Appennini

Praterie alpine naturali



Le praterie semi-naturali montane

Burrascano et al, 2010

Biondi et al., 2009

Burrascano et al, 2010

Praterie semi-naturali

Praterie alpine naturali

Il mantenimento di questi habitat dipende dall’attività del pascolo 
con le pratiche di ALPEGGIO  

La diversità delle specie vegetali in 
media è 3 volte maggiore rispetto a 

quella delle foreste pre-esistenti 
(Zoller e Bischof 1980).



L’alpeggio - trasferimento, per l’intero periodo estivo, del bestiame e di personale su 
determinate aree di pascolo dotate di ricoveri per uomini e animali, nonché di locali per 

la lavorazione del latte e la conservazione del latticini. 

Malga o Alpe



Source: https://festivalpastoralismo.org/saperne-di-piu/lalpeggio-tra-passato-e-presente/

L’alpeggio coincide solitamente con i tre mesi di giugno luglio ed agosto

monticazione 
demonticazione

https://festivalpastoralismo.files.wordpress.com/2014/10/schema-alpeggio2.jpg
https://festivalpastoralismo.files.wordpress.com/2014/10/schema-alpeggio2.jpg
https://festivalpastoralismo.org/saperne-di-piu/lalpeggio-tra-passato-e-presente/


Inizio della tradizione ed economia casearea – non ci sono certezze 

riguardo al periodo (Carrer, 2013) 

Dal 900 a.C. fino alla romanizzazione - l’alpeggio assume caratteristiche molto simili a quelle attuali. 

classi di età degli animali - primo neolitico

analisi chimiche sugli oggetti - primo neolitico

la produzione di sale (stagionatura) – dal primo neolitico al bronzo

oggetti specifici per lavorazione - antichità  

Gli  ecosistemi forestali di alta quota sono stati soggetti alla deforestazione cominciando dal 5.600 

a.C. dall’uomo neolitico – creazione dei pascoli alpini (Pini et al., 2017)



SERVIZI ECOSISTEMICI 

benefici multipli forniti dagli ecosistemi al genere umano



SERVIZI ECOSISTEMICI 
delle praterie montane semi-naturali

Servizi di regolazione 
ambientale

• mitigazione climatica
• stabilità del suolo
• qualità dell’acqua

• habitat per le specie 
rare, impollinatori

Servizi culturali:
• ricreazione
• tradizione
• benessere

Servizi di approvvigionamento:
• fieno
• miele

• piante mediche
• biomassa per energia

benessere per gli animali → qualità dei prodotti primari e secondari 



Figure 1 The 25 hotspots. Nature, 2000

1. Supporto alla biodiversità



Specie endemiche  – specie che non sono presenti in 
altri territori, Italia – 1° posto in Europa  

Zone ricchissime di specie endemiche sono soprattutto le alte montagne isolate tra rilievi di minore altitudine come varie 
zone alpine, le Alpi Apuane, l'Appennino centrale, il Gargano e i rilievi calabresi, sardi e siciliani (soprattutto le pendici 
dell'Etna ad alta quota). 

1. Glaciazioni pleistoceniche:
• Italia – al confine con la glaciazione: rifugio per le specie
• Al ritiro restano anche specie relitte glaciali

2. Differenze climatiche da nord a sud 
• Climi montani
• Climi temperati
• Climi mediterranei

Source: http://www.parcoalpimarittime.it/flora-delle-marittime/endemismi-e-specie-rare

https://it.wikipedia.org/wiki/Alpi
https://it.wikipedia.org/wiki/Alpi_Apuane
https://it.wikipedia.org/wiki/Appennino_centrale
https://it.wikipedia.org/wiki/Gargano
https://it.wikipedia.org/wiki/Calabria
https://it.wikipedia.org/wiki/Sardegna
https://it.wikipedia.org/wiki/Sicilia
https://it.wikipedia.org/wiki/Etna


source: Burrascano et al, 2010

European Habitat Directive (92/43/EEC) riconosce le praterie alpine semi-naturali come 
habitat prioritari:

• maggiore diversità di specie di vegetali e di invertebrati 
• specie rare e minacciate

1. Supporto alla biodiversità



(modificato Gilmanov et al., 2007)

Brocon – una delle più produttive praterie Europee

Assorbimento del C

Perdita del C

Site Country Air temperature Precipitation, mm Elevation

Tojal Portugal 14.6 387 190

Carlow Ireland 10.1 974 50

Easter Bush UK 9.0 870 190

Alinya Spain 6.1 1064 1770

Laqueuille (ext.) France 8.6 1064 1040

Laqueuille (int) France 8.6 1013 1040

Lelystad Netherlands 10.0 780 0

Haarweg Netherlands 9.5 760 7

Oensingen Switzerland 9.2 1109 450

Rigi-Seebodenalp Switzerland 7.3 1327 1025

Monte Bondone Italy 5.5 1189 1550

Neustift Austria 6.5 852 970

Brocon Italy 5.5 1200 1699

Lille Valby Denmark 8.5 1119 15

Grillenburg Germany 7.2 853 385

Amplero Italy 9.5 1243 900

Hegihatsal Hungary 8.8 750 248

Bugacpuszta Hungary 9.8 450 111

Jokionen Finland 3.9 581 104

Brocon

2. Regolazione del clima tramite  il sequestro di Carbonio

Bilancio del C in varie praterie Europee

Brocon (1730m) – prateria montana semi-naturale in 
zona sub-alpina - oggetto di ricerche del CNR



 

Figure 1. Yearly NEE in Torgnon from 2009 to 2017. 

2. Regolazione del clima tramite  sequestro di Carbonio

Assorbimento del C

Perdita del C

Torgnon (2160m) – prateria alpina semi-naturale
Source: dati ARPA, Gavrichkova et al., 2019, in press

Bilancio del C in varie anni



Praterie alpine semi-naturali

Uomo Deforestazione
Attività agricole
e pascoli

Praterie alpine 
semi-naturali

Oggi, il mantenimento di questi habitat importanti dipende primariamente 
dall’attività del pascolo  



STATO ATTUALE DELLE PRATERIE E PROSPETTIVE



Cambio della 
gestione

Cambiamenti 
Climatici

MONITORAGGIO



Passo Brocon (1730m): prateria semi-naturale
Eddy covariance: flussi di CO2 e H2O e clima 2003-2007; 
2015-2017 .

Monitoraggio

Pascolamento 
prolungato

Pascolamento 
meno 

prolungato

Non pascolato da 
15 anni



Eddy Covariance?

 Metodo di misura per lo scambio di CO2 e H2O tra l'ecosistema e 
l'atmosfera



 Inverno e primavera sempre 
più calde

 Massime estive in aumento

 Precipitation extremes

Source: Gavrichkova et al., 2019, in press



Anticipazione della stagione vegetativa con aumento della temperatura media mensile

Notte Giorno Notte

Pe
rd

it
a 

d
i C

A
cq

u
is

iz
io

n
e 

d
i C

Scambio ecosistemico netto

Pe
rd

it
a 

d
i C

Source: Gavrichkova et al., 2019, in press
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Le Temperature di Aprile tendono a raggiungere quelle di Maggio di un decennio fa - prospettive per spostamento 
della stagione vegetativa ad Aprile
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Source: Gavrichkova et al., 2019, in press



Luglio – disponibilità idrica che determinerà la durata della stagione vegetativa

Scambio ecosistemico netto

Source: Gavrichkova et al., 2019, in press



• Praterie semi-naturali rispondono al 
riscaldamento locale allungando la 

stagione della vegetazione 

• Gli effetti positivi sulla produttività 
dipenderanno dalla disponibilità 

idrica estiva.  

Cambio della 
gestione

Cambiamenti 
Climatici

MONITORAGGIO

adeguamento del regime di 
pascolo che generalmente 

comincia a Giugno



Cambio di uso del suolo in Italia

1887 2007

Source: Niedertscheider & Erb, 2014

Foreste: dal 17% al 24%

Pascoli: dal 30% al 10% 

Abbandono 
agricoltura

Abbandono 
pascoli

Incremento 
foreste



Numero specie 14

Numero specie 21

Numero famiglie 8

Numero famiglie 11

Il Pascolamento favorisce la biodiversità

Le  specie non-graminacee sono 
meno competitive in assenza del 

pascolo 

Pascolo prolungato

Non pascolato da 15 
anni

Source: Gavrichkova et al., 2019, in press



Cambio nella quantità di C nel suolo in risposta alla variazione dell’ uso (source: Guo & Gifford, 2002.)

Cambio Uso del Suolo

Assorbimento del CPerdita del C

Suolo – pool importante in termini di mitigazione del clima con tempi di residenza 
di C di millenni 



Anni dopo l’inizio della ricolonizzazione in praterie pre Alpine

Source: Alberti et al., 2008
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NON PASCOLATOPASCOLO PROLUNGATO 
E MENO INTENSO

PASCOLO BREVE 
ED INTENSO

Input azotati 
e carboniosi

Enzimi C

Enzimi N 

N

C
CO2

TOC e N TOTALE
QUALITÀ DEL SUOLO 
– riciclo dei nutrienti Source: Preto, tesi di laurea, 2019



• Le Praterie semi-naturali rispondono 
al riscaldamento locale allungando la 

stagione della vegetazione 

• Gli effetti positivi sulla produttività 
dipenderanno dalla disponibilità 

idrica estiva.  

Cambio della 
gestione

Cambiamenti 
Climatici

MONITORAGGIO

adeguamento del regime di 
pascolo che generalmente 

comincia a Giugno

• Perdita di 
biodiversità 

• Perdita di C dal 
suolo 

• Peggioramento 
della fertilità del 
suolo



Source: Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione

Altre conseguenze:

Intensificazione degli allevamenti:

uso di energia fossile 

rischi di inquinamento:
• delle acque e del suolo con 

lo spargimento di quantità 
elevate dei liquami

• dell’aria in quanto 

precursori di Pm 2,5 e 
Pm10

sofferenza degli animali

fenomeno dell’antibiotico-
resistenza 

15% contro 9% di veicoli



perdita di produzioni casearie 
tra le migliori in assoluto

perdita di un patrimonio di 
conoscenze

perdita di turismo di montagna

Altre conseguenze:

……………



AZIONI DI RECUPERO?
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